
Riforma  commercialisti  .  La
Camera ha approvato la legge
delega. Il testo passa ora al
Senato  (  Disegno  di  legge
2045)
Riforma commercialisti, De Nuccio:

“vicini ad un traguardo storico per la nostra professione” 

Il presidente del Consiglio nazionale della categoria:

“Un passaggio fondamentale nel percorso lungo e impegnativo,
sostenuto  con  determinazione  dal  Consiglio  Nazionale  e
dall’intera categoria, per modernizzare la professione”

“Siamo vicini ad un traguardo storico per i Commercialisti
italiani. L’approvazione della riforma del nostro ordinamento
professionale da parte della Camera rappresenta un passaggio
fondamentale nel percorso lungo e impegnativo, sostenuto con
determinazione  dal  Consiglio  Nazionale  e  dall’intera
categoria,  per  modernizzare  la  professione,  renderla  più
aderente  all’evoluzione  delle  attività  svolte  dai
commercialisti  e  rafforzare  il  ruolo  strategico  che  la
categoria svolge a supporto delle imprese, dei cittadini e
delle istituzioni”.

Lo  afferma  Elbano  de  Nuccio,  Presidente  del  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, in occasione dell’approvazione odierna alla Camera
dei  deputati  della  legge  delega  per  la  riforma  della
disciplina  dell’ordinamento  della  professione.  Per
l’approvazione  definitiva  del  testo  resta  ora  solo  il
passaggio  al  Senato.
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Il  disegno  di  legge  delega  il  Governo  a  riformare
organicamente  l’ordinamento  dei  commercialisti,  con
l’obiettivo di razionalizzare, riordinare e semplificare la
disciplina  vigente  e  adeguarla  al  diritto  europeo  e
all’evoluzione  normativa  e  giurisprudenziale.

“È una riforma – sottolinea de Nuccio – che abbiamo fortemente
voluto e perseguito con determinazione, senza mai arrenderci
di fronte alle difficoltà incontrate lungo il percorso. Una
riforma che non guarda al passato, ma costruisce le condizioni
affinché il commercialista possa continuare ad essere uno dei
principali  protagonisti  della  vita  economica  del  Paese.
Abbiamo voluto costruire un ordinamento capace di riconoscere
l’evoluzione  delle  nostre  competenze,  valorizzare  le
specializzazioni, favorire l’ingresso dei giovani e sostenere
le  forme  più  moderne  e  organizzate  di  esercizio
professionale”.

Tra gli elementi qualificanti del provvedimento vi sono il
riordino  delle  attività  che  caratterizzano  la  professione
negli  ambiti  tributario,  economico-aziendale,  finanziario,
giuslavoristico, societario e della crisi d’impresa, nonché
una disciplina organica dell’esercizio della professione in
forma associata e societaria.

DdL  A.C.  2628:  con  lo
“stampato  del  23/10/2025”
disponibile  il  testo
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“ufficiale”  del  Disegno  di
legge  per  la  riforma
dell’ordinamento  dei
Commercialisti  coordinato
dalle relazioni
È disponibile il testo del Disegno di legge A.C. 2628 («Delega
al Governo per la riforma della disciplina dell’ordinamento
della  professione  di  dottore  commercialista  e  di  esperto
contabile»),  presentato  dal  Ministro  della  Giustizia  di
concerto con i Ministri del Lavoro e dell’Università. 

ll DdL consta di tre articoli, con delega al Governo entro 12
mesi per l’adozione del decreto legislativo e possibilità di
correttivi entro ulteriori 12 mesi.

Riforma della professione di
commercialista.  Brevi  note
introduttive 
Stato  e  tempi  della  delega  –  Il  Governo  è  delegato  ad
adottare, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, un
decreto legislativo di riforma dell’ordinamento dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili “anche al fine di
adeguarla al diritto europeo e ai principi espressi dalla
giurisprudenza  della  Corte  costituzionale  e  delle
giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, nonché di
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razionalizzare,  riordinare  e  semplificare  la  disciplina
vigente”.

Entro  i  12  mesi  successivi  potrà  adottare  disposizioni
integrative e correttive del medesimo decreto. Lo schema di
decreto legislativo è proposto dal Ministro della giustizia,
sentito il CNDCEC; per i profili accademici e previdenziali
sono  coinvolti  rispettivamente  il  MUR  e  il  MLPS.  Parere
parlamentare: 30 giorni. Se il parere è reso a ridosso della
scadenza della delega, il termine si proroga di 30 giorni. Il
decreto legislativo di riforma dispone abrogazioni espresse
delle  norme  oggetto  di  riordino  e  reca  le  necessarie
disposizioni  di  coordinamento,  transitorie  e  finali.

I Commercialisti chiedono la
proroga  dei  termini  per
(nuovo)  blocco  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle
entrate
Il Consiglio nazionale della categoria:

“Dalle  9:30  di  oggi  (28  maggio  2025)  gli  intermediari
telematici  non  riescono  ad  accedere  alle  funzionalità  del
sito”

“Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza alla
fine del mese corrente a causa del nuovo blocco informatico
dei  servizi  telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,
verificatosi  a  partire  dalle  ore  9:30  circa  di  oggi”.
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È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei Commercialisti, Elbano de Nuccio in una lettera inviata al
Direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.

Sito  dell’Agenzia  delle
entrate.  Accertato
l’irregolare  funzionamento
del  16  maggio  2025  |
Prorogati i termini fino al
30 maggio 2025
Pubblicato il provvedimento dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  225451/2025  del  20  maggio  2025  (il  20.05.2025  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244) di irregolare funzionamento
che, in base all’articolo 1 del decreto-legge n. 498/1961,
accerta  l’impossibilità  dei  contribuenti  di  accedere  alla
propria  area  riservata  del  sito  istituzionale  dell’Agenzia
delle entrate e, di conseguenza, di utilizzare i servizi ad
essa connessi dalle ore 10.04 alle ore 19.30 del 16 maggio
2025

La “proroga” prevista dal citato art. 1 del decreto-legge 21
giugno 1961, n. 498, convertito con modificazioni dalla legge
28 luglio 1961, n. 770 consente, nei casi in cui gli uffici
finanziari non siano in grado di funzionare regolarmente a
causa di eventi di carattere eccezionale, non riconducibili a
disfunzioni  organizzative  dell’Amministrazione  finanziaria
stessa, che i termini di prescrizione e di decadenza nonché

https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/
https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/
https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/
https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/
https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/
https://www.finanzaefisco.com/irregolare-funzionamento-del-16_05_2025/


quelli di adempimento di obbligazioni e di formalità previsti
dalle  norme  riguardanti  le  imposte  e  le  tasse  a  favore
dell’erario,  scadenti  durante  il  periodo  di  mancato  o
irregolare  funzionamento,  siano  prorogati  fino  al  decimo
giorno  successivo  alla  data  in  cui  viene  pubblicato  il
provvedimento di irregolare funzionamento.

Blocco  delle  funzionalità
dell’area riservata del sito
dell’Agenzia  delle  Entrate.
In  arrivo  la  proroga  degli
adempimenti
Sogei S.p.A. – società di Information Technology del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  –  incaricata  della
realizzazione, sviluppo, manutenzione e conduzione tecnica del
sistema  informativo  della  fiscalità  per  l’Amministrazione
finanziaria  e,  quindi,  anche  del  sito  web  e  dei  servizi
informatici dell’Agenzia delle Entrate, ha comunicato che a
partire dalla mattina del 16 maggio 2025 si stanno verificando
dei malfunzionamenti all’area riservata del sito dell’Agenzia
delle Entrate.

Alla  luce  di  tale  situazione,  l’Agenzia  comunica  che
provvederà  a  emanare  un  provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici non appena Sogei avrà provveduto
alla risoluzione dei malfunzionamenti in area riservata.

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 16 maggio
2025)
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Commercialisti:  sito  Agenzia
Entrate  in  blocco,  serve
proroga dei termini
l Consiglio nazionale dei Commercialisti: “Dalle 10:30 circa
di questa mattina gli intermediari telematici non riescono ad
accedere alle funzionalità del sito”
 
 “Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza in
data  odierna  a  causa  del  blocco  informatico  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle entrate necessari, tra l’altro,
alla trasmissione delle deleghe di pagamento, verificatosi a
partire dalle ore 10:30 circa di oggi”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC),
Elbano  de  Nuccio  in  una  lettera  inviata  al  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Vincenzo  Carbone.

“Abbiamo  richiesto  l’intervento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  Entrate  –  spiega  il  Tesoriere  con  delega  all’area
fiscalità,  Salvatore  Regalbuto  –  al  fine  di  accertare
l’irregolare  funzionamento  del  servizio  con  conseguente
proroga di cui al D.L. 21/06/1961 n. 498”.

(Così, comunicato stampa Cndcec del 16 maggio 2025)
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Sostenibilità. Adottati dalla
Ragioneria  Generale  dello
Stato due nuovi principi per
la  rendicontazione  |  Dai
Commercialisti 2 informative
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  con  le
informative11/2025  e  12/2025  (link  esterni  verso
https://commercialisti.it/informative/) comunica che, con due
diverse Determine della Ragioneria generale dello Stato (RGS)
dello scorso 30 gennaio, sono stati adottati il Principio
Italiano  di  Etica  e  Indipendenza  per  l’attestazione  della
conformità della rendicontazione di sostenibilità e quello di
attestazione della Rendicontazione di Sostenibilità.)

Commercialisti.  Il  Consiglio
nazionale  ha  approvato  il
nuovo  ordinamento
professionale
Il Consiglio nazionale dei Commercialisti ha approvato oggi,
all’unanimità dei presenti (assenti il vicepresidente Michele
de Tavonatti e la consigliera Gabriella Viggiano), il nuovo
ordinamento  professionale  della  categoria.  Il  testo  sarà
sottoposto già nei prossimi giorni all’attenzione delle forze
politiche. Si tratta di una riforma che interviene in maniera
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significativa su numerosi aspetti della professione. Modifiche
sono state apportate all’oggetto della professione, alle norme
sulle  incompatibilità,  sull’esercizio  della  professione  in
forma  associata,  sulla  disciplina  del  tirocinio,  sulla
regolamentazione dei consigli di disciplina territoriali e su
quello  nazionale.  Novità  anche  in  tema  di  morosità  e
conseguente  sospensione  o  cancellazione  dall’albo,  sulla
disciplina dei compensi, sull’assicurazione professionale, sul
sistema elettorale e sulle specializzazioni.
“Con l’approvazione di questo testo – commenta il presidente
del consiglio nazionale della categoria Elbano de Nuccio –
abbiamo scritto una pagina fondamentale per il futuro della
professione. Ora sarà massimo il nostro impegno per illustrare
la riforma a tutte le forze politiche, affinché si giunga in
tempi rapidi ad un suo approdo in Parlamento”. “Si tratta di
una riforma ampia e organica – aggiunge -. Nella riscrittura
della  nostra  carta  d’identità  il  Consiglio  nazionale  ha
affrontato questioni nevralgiche per la professione e per la
sua futura evoluzione strettamente correlate a un contesto
normativo e socioeconomico delle professioni ordinistiche, e
del Paese in generale, in repentino e continuo cambiamento”.

Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  901  revisori
persone fisiche e 3 società
Visto il provvedimento MEF – RGS – Prot. 278175 del 6 dicembre
2023 con il quale è stata disposta la sospensione dal Registro
dei revisori legali, ai sensi dell’articolo 24-ter del decreto
legislativo n. 39 del 2010, di n. 15 società di revisione
legale e n. 2.243 revisori persone fisiche che risultavano non
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aver adempiuto al versamento del contributo di iscrizione al
Registro  per  l’annualità  2023  e/o  annualità  precedenti  e
rilevato che, decorso il termine previsto dall’articolo 24-
ter, comma 4, n. 3 società di revisione e n. 901 revisori
persone fisiche risultano ancora non aver regolarizzato la
propria  posizione  contributiva,  con  decreto  MEF-RGS
dell’Ispettore generale capo di finanza prot. n. 209538 del 26
settembre  2024,  (Link  esterno  al  sito:
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/) è stata disposta la
cancellazione dal Registro dei revisori legali di n. 3 società
di revisione (vedi allegato A, al Decreto) e n. 901 revisori
persone  fisiche  (vedi  allegato  B,  al  Decreto),  ai  sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

Sostenibilità.  Dai
Commercialisti  un
inquadramento normativo della
CSRD  (Corporate
Sustainability  Reporting
Directive)
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  nazionali  dei  commercialisti
hanno pubblicato il documento “Il decreto di attuazione della
CSRD, inquadramento normativo”.

In considerazione dell’entrata in vigore, prevista per domani,
del  D.Lgs.  6  settembre  2024,  n.  125  di  attuazione  della
direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting
Directive), il documento contiene un’analisi di insieme delle
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principali  novità  dell’intervento  normativo,  focalizzando
l’attenzione  sugli  aspetti  definitori,  utili  ai  fini
dell’inquadramento concettuale e terminologico della materia,
sull’ambito di applicazione delle disposizioni, sul regime di
responsabilità e sanzionatorio, e sui tempi di applicazione.

Più  nello  specifico,  il  documento  si  sofferma  sulle
disposizioni relative alla rendicontazione di sostenibilità e
sull’attività  di  attestazione  sulla  conformità  della
rendicontazione  di  sostenibilità,  prestando  particolare
attenzione alla figura del revisore della sostenibilità e alle
modalità di svolgimento dell’incarico di attestazione sulla
conformità della rendicontazione di sostenibilità.

Al fine di fornire un supporto operativo per i professionisti
che, assunte differenti vesti, dovranno confrontarsi con la
nuova normativa, la parte conclusiva del documento contiene
alcune  tabelle  sinottiche  ove  si  fornisce  evidenza  delle
modalità con cui il D.Lgs. n. 125/2024 incide sulla normativa
vigente, segnalando sia le abrogazioni, sia le integrazioni
effettuate.

Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  538  persone
fisiche e 1 società. Sospesi
4.478  persone  fisiche  e  35
società
Con tre diversi provvedimenti decreto Mef-Rgs, rispettivamente
dell’8  luglio  2024,  del  22  luglio  2024  e  23  luglio  2024
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cancellati n. 538 revisori persone fisiche e n. 1 società di
revisione dal Registro dei revisori legali; solo sospesi n. 35
società  di  revisione  legale  e  n.  4.478  revisori  persone
fisiche.

Commercialisti,  approvato  il
nuovo  Codice  delle  sanzioni
disciplinari (che entrerà in
vigore il 18 aprile 2024)
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha approvato oggi il
nuovo Codice delle sanzioni, che entrerà in vigore domani 18
aprile. Il precedente risaliva al 2016. Il nuovo testo arriva
dopo che nelle scorse settimane era stato approvato anche il
nuovo Codice deontologico, le cui novità sono state adesso
declinate anche in termini di sanzioni.

La  principale  novità  riguarda  le  sanzioni  relative  alle
violazioni delle norme sull’equo compenso. Per entrambe le due
possibili violazioni (ossia se il professionista conviene con
il cliente un compenso iniquo o se predispone un accordo senza
informare  il  cliente  dell’obbligo  di  rispettare  le
disposizioni  in  materia)  è  prevista  la  censura.
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Riforma del lavoro sportivo,
dai  Commercialisti  un
quaderno operativo
“Il lavoratore sportivo alla luce della riforma del settore e
dei  decreti  correttivi”  è  il  titolo  del  nuovo  quaderno
operativo del commercialista del lavoro, curato dal Consiglio
nazionale  e  dalla  Fondazione  nazionale  Ricerca  dei
commercialisti.  La  pubblicazione  nasce  con  l’intento  di
fornire un supporto concreto, di carattere operativo, a tutti
i professionisti chiamati a interfacciarsi con le nuove norme
di settore e con le specificità che caratterizzano il diritto
del  lavoro  nel  mondo  sportivo.  Il  quaderno  operativo  è
arricchito da schemi illustrativi e riepilogativi e passa in
rassegna i tratti caratterizzanti della nuova disciplina del
lavoratore  sportivo  –  a  partire  dal  superamento  della
tradizionale  distinzione  tra  settore  professionistico  e
dilettantistici.

Delega  fiscale:
Commercialisti,
contraddittorio  e  autotutela
rafforzati  per  superare  la
mediazione
D’Angiolella: “Nel nuovo scenario, conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice al posto della mediazione”
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“Sono note le criticità che caratterizzano gli istituti del
reclamo  e  della  mediazione,  legate  al  fatto  che  la  loro
gestione è rimessa allo stesso ente impositore che ha emesso
l’atto  impugnato.  La  delega  fiscale  potrebbe  costituire
l’occasione  per  mettere  in  soffitta  tali  istituti,
sostituendoli con un’ipotesi di conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice. Tale soluzione va ovviamente valutata
con  estrema  attenzione  e  può  trovare  una  sua  più  logica
legittimazione  e  giustificazione  in  particolar  modo  se  il
legislatore delegato darà effettiva e completa attuazione al
criterio direttivo in cui si prevede il rafforzamento degli
istituti del contraddittorio preventivo e dell’autotutela”.

È il punto di vista espresso da Rosa D’Angiolella, consigliera
nazionale dei commercialisti, nel corso del suo intervento al
Congresso nazionale della categoria, in corso di svolgimento a
Torino.

Commercialisti: con la delega
fiscale  arriva  una
rivoluzione nei controlli
De  Nuccio:  “Con  concordato  preventivo  e  adempimento
collaborativo  svolta  culturale  nella  lotta  all’evasione.
Commercialisti  centrali  come  “certificatori”,  ma  serve
linguaggio comune con l’Amministrazione finanziaria”.

Regalbuto:  “Stop  a  sistema  vessatorio,  semplificare  e
razionalizzare  il  prelievo”
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Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  724  revisori
persone fisiche e 5 società
di revisione già oggetto di
sospensione
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 18
settembre 2023 è stata disposta la cancellazione dal Registro
dei revisori legali di n. 724 revisori persone fisiche e n. 5
società  di  revisione,  già  sospesi  dal  Registro,  ai  sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

La cancellazione segue il Decreto MEF – RGS – Prot. 177279 del
23 giugno 2022 con il quale è stata disposta la sospensione
dal Registro dei revisori legali, ai sensi dell’articolo 24-
ter del decreto legislativo n. 39 del 2010, di n. complessivi
2.500 revisori persone fisiche e n. 25 società di revisione,
che  risultavano  non  aver  adempiuto  al  versamento  del
contributo di iscrizione al Registro per le annualità 2021 e
2022.

Di  conseguenza,  rilevato  che,  decorso  il  termine  previsto
dall’articolo 24-ter, comma 4, n. 724 revisori persone fisiche
e  n.  5  società  di  revisione  risultano  ancora  non  aver
regolarizzato  la  propria  posizione  contributiva;  il  citato
decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del Decreto
MEF – RGS prot. n. 228057 del 18/09/2023, ne ha disposto la
cancellazione.
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Commercialista  del  lavoro:
focus sul lavoratore sportivo
L’informativa  periodica  inaugura  la  rubrica  “Quaderni
operativi  del  commercialista  del  lavoro”  per  fornire  un
supporto  concreto  ai  professionisti  che  dal  1°  luglio  si
confronteranno con le nuove norme di settore

Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  ha  riattivato
l’informativa  periodica  dei  Commercialisti  del  lavoro  per
illustrare  le  principali  attività  istituzionali  promosse
dall’area  di  delega  “Economia  e  fiscalità  del  lavoro”
assegnata ai consiglieri nazionali Marina Andreatta e Aldo
Campo.

Lo strumento raccoglierà i contributi dei commercialisti del
lavoro  dei  diversi  Ordini  territoriali  della  categoria  in
relazione  a  tematiche  di  specifico  interesse,  fornirà  una
rassegna  della  normativa  e  delle  prassi  e  offrirà
approfondimenti  di  carattere  scientifico,  unitamente  a
pubblicazioni  dal  taglio  più  tecnico  e  pratico,  con  la
collaborazione del ricercatore di area lavoro della Fondazione
nazionale dei commercialisti, dei componenti del Dipartimento
del Lavoro e delle apposite commissioni di studio istituite in
seno al Consiglio nazionale.

L’informativa n. 1/2023, dedicata al “Lavoratore sportivo” e
incentrata sulla riforma dell’ordinamento sportivo, inaugura
la  rubrica  dei  “Quaderni  operativi  del  commercialista  del
lavoro”  per  fornire  un  supporto  concreto  a  tutti  quei
professionisti che dal 1° luglio dovranno confrontarsi con le
nuove norme di settore e con le specificità che caratterizzano
il diritto del lavoro del mondo sportivo.
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In  Gazzetta  la  legge
sull’equo  compenso  delle
prestazioni professionali
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2023,
legge 21 aprile 2023, n. 49, in materia di equo compenso delle
prestazioni  rese  dai  professionisti,  con  l’intento  di
rafforzare la loro tutela nei confronti di specifiche imprese
che,  per  natura,  dimensioni  o  fatturato,  sono  ritenute
contraenti forti, in grado di determinare uno squilibrio nei
rapporti con il singolo professionista.

La legge composta da 13 articoli interviene sulla disciplina
in materia di equo compenso delle prestazioni professionali.

Fissate  le  quote  2023  del
Contributo annuale al CNDCEC
Con  una  informativa,  la  n.  98  del  20  Ottobre  2022,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, ha reso noto quanto deliberato dal Consiglio stesso
nella  seduta  del  19  ottobre  2022,  in  merito  alla
determinazione della quota di contribuzione dovuta per l’anno
2023 da tutti gli iscritti all’Albo ed all’Elenco Speciale.

Nell’informativa si legge che “pur in un contesto di fervida
ripresa delle attività istituzionali e nonostante le dinamiche
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di sensibile aumento dei prezzi di beni e servizi (…), la
quota di contribuzione viene confermata in:
euro 30,00 per i professionisti iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale che, al 31 dicembre 2022, non abbiano compiuto i 36
anni di età;
euro 130,00 per tutti gli altri iscritti all’Albo e all’Elenco
Speciale.

Nella medesima seduta consiliare è stata inoltre confermata in
euro  130,00  la  quota  del  contributo  annuale  dovuto  dalle
Società tra Professionisti costituite ai sensi dell’art. 10
della legge, 12 novembre 2011, n. 183 e del DM 34/2013”.
Nel  documento,  inoltre,  precisato  “che  gli  iscritti  sono
tenuti al versamento della quota contributiva al Consiglio
Nazionale anche nel caso in cui chiedano la cancellazione in
corso d’anno”.

Classificazione dei datori di
lavoro ai fini previdenziali
e  assistenziali:  i  nuovi
codici ATECO
Con il messaggio 7 aprile 2022, n. 1560, l’Inps illustra le
principali modifiche effettuate dall’ISTAT relativamente alla
classificazione delle attività economiche ATECO 2007, a cui è
seguita  l’implementazione  della  procedura  “Iscrizione  e
variazione azienda”.

Le modifiche riguardano principalmente:

la creazione di nuovi codici ATECO a sei cifre, derivanti o
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meno dalla scissione di precedenti codici ATECO;
la modifica del titolo (ovvero della descrizione principale)
di alcuni codici ATECO a sei cifre già esistenti.

Nel documento in allegato al messaggio il dettaglio completo
dei cambiamenti apportati dall’ISTAT e le relative tabelle di
corrispondenza.

Ragionieri  commercialisti.
Aggiornati i codici ateco
A partire da aprile, i soggetti interessati (in particolare i
ragionieri  commercialisti  iscritti  nella  sezione  “A”
dell’Albo) dovranno presentare all’Agenzia delle entrate una
dichiarazione di variazione dati IVA per modificare il proprio
codice  Ateco  2007  nell’Archivio  anagrafico.  In  sede  di
compilazione dei modelli dichiarativi dovranno poi indicare il
nuovo codice attività

Con  l’aggiornamento  ISTAT  2022  della  classificazione  delle
attività economiche Ateco 2007, sono state riorganizzate –
anche  su  sollecitazione  del  Consiglio  Nazionale  dei
commercialisti – le sottocategorie all’interno della categoria
Ateco 69.20.1 – Attività degli studi commerciali, tributari e
revisione contabile. In particolare, è stato modificato il
contenuto del codice Ateco 69.20.11, già riservato ai “servizi
forniti da dottori commercialisti”, che ora è invece dedicato
ai “servizi forniti da commercialisti”, includendovi pertanto
tutti gli iscritti nella sezione “A” dell’Albo unico e quindi
anche  i  ragionieri  commercialisti,  ai  quali  era
precedentemente  destinato  il  codice  Ateco  69.20.12  (già
“servizi  forniti  da  ragionieri  e  periti  commerciali”).  Il
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contenuto del codice Ateco 69.20.12 è stato, conseguentemente,
anch’ esso modificato, per cui ora accoglie i “servizi forniti
da  esperti  contabili”,  ossia  da  soggetti  iscritti  nella
sezione “B” dell’Albo unico dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La novità è stata comunicata con un’informativa ai presidenti
degli Ordini territoriali dei commercialisti firmata dai tre
Commissari  straordinari  del  Consiglio  nazionale  della
categoria,  Rosario  Giorgio  Costa,  Paolo  Giugliano  e  Maria
Rachele Vigani.

Cancellazione  dal  registro
dei  revisori  legali  di  n.
1.025  revisori  persone
fisiche  e  n.  9  società  di
revisione  già  oggetto  di
sospensione
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 14
febbraio 2022 è stata disposta la cancellazione dal Registro
dei revisori legali di n. 1.025 revisori persone fisiche e n.
9 società di revisione, già sospesi dal Registro, ai sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

La cancellazione segue il provvedimento il provvedimento MEF –
RGS – Prot. 175969 del 16 giugno 2021 con il quale è stata
disposta la sospensione dal Registro dei revisori legali, ai
sensi dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del
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2010, di n. 3.538 revisori persone fisiche e di n. 23 società
di revisione legale che risultavano non aver adempiuto al
versamento  del  contributo  di  iscrizione  al  Registro  per
l’annualità  2021,  nonché  di  n.  1  revisore  persona  fisica
moroso  per  almeno  un’annualità  nel  periodo  2020-2021.  Di
conseguenza,  rilevato  che,  decorso  il  termine  previsto
dall’articolo 24-ter, comma 4, risultavano ancora n. 1.025
revisori persone fisiche di cui all’allegato A e n. 9 società
di  revisione  di  cui  all’allegato  B,  che  non  hanno
regolarizzato  la  propria  posizione  contributiva  il  citato
decreto  dell’Ispettore  generale  capo  di  finanza  del  14
febbraio 2022, ne ha disposto la cancellazione.

Disposta la cancellazione dal
Registro di n. 3.424 revisori
persone  fisiche  e  n.  21
società  di  revisione  già
sospesi
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 22
settembre 2021, è stata disposta la cancellazione dal Registro
dei revisori legali ai sensi dell’articolo 24-ter, comma 4,
del D.Lgs. n. 39/2010, di n. 21 società di revisione e di
complessivi n. 3.424 revisori persone fisiche a causa del
mancato versamento del contributo annuale di iscrizione al
Registro  ai  sensi  dell’articolo  21,  comma  7,  del  decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
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Riforma  del  sistema
tributario. Il Manifesto dei
Commercialisti
Otto priorità per una riforma complessiva che si ponga come
obiettivo  principale  la  definizione  di  un  sistema  fiscale
certo ed equo. Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha
presentato oggi il suo Manifesto per la riforma del sistema
tributario, con la consapevolezza che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza indica proprio questa riforma tra le
azioni chiave per dare risposta alle debolezze strutturali del
Paese.

Cancellati  dal  registro  dei
revisori  legali
cinquemilacinquantanove
revisori  persone  fisiche  e
quattordici  società  di
revisione legale
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 9
aprile 2021, è stata disposta la cancellazione dal registro
dei revisori legali di n. 5.059 revisori persone fisiche e n.
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14 società di revisione legale, ai sensi dell’art. 24-ter del
decreto legislativo n. 39 del 2010.

Commercialisti, via libera a
emendamento Covid
Commento  del  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti, Massimo Miani, all’approvazione da parte delle
commissioni  congiunte  Bilancio  e  Finanze  del  Senato
dell’emendamento al DL Sostegni che prevede la sospensione
della decorrenza dei termini relativi ad adempimenti in capo
al libero professionista che contrae il Covid-19.

Contenzioso  Tributario,
tecniche  di  redazione  degli
atti  ed  esercitazioni
pratiche.  5  incontri  non
consecutivi  da  giovedì  7
aprile
Contenzioso Tributario, tecniche di redazione degli atti ed
esercitazioni pratiche. Questo il tema del corso in modalità
Web  live  tenuto  dai  relatori  Dott.  Alvise  Bullo  insieme
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all’Avv. Elena De Campo, nostri apprezzati collaboratori.
5 incontri non consecutivi da giovedì 3 marzo al 31 marzo
2022.

Gli immobili nel reddito di
lavoro  autonomo.  Diffuso  un
nuovo  studio  dei
Commercialisti
l Consiglio e la Fondazione Nazionale dei Commercialisti hanno
pubblicato il documento “Gli immobili nel reddito di lavoro
autonomo”. 

Lo  studio,  dopo  una  introduzione,  affronta  il  tema  degli
ammortamenti  e  i  canoni  di  leasing  sia  per  gli  immobili
strumentali che in quelli utilizzati in modo promiscuo. Dopo
un focus sulle spese di ammodernamento, ristrutturazione e
manutenzione  si  conclude  con  un  approfondimento  della
disciplina relativa alle plusvalenze e minusvalenze derivanti
dal realizzo degli immobili nell’ambito del reddito di lavoro
autonomo è contenuta nei commi 1-bis e 1-bis.1 dell’art. 54
del TUIR.
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I revisori legali cancellati
per  morosità  potranno
richiedere  una  nuova
iscrizione  a  condizione  che
provvedano al versamento dei
contributi dovuti
Il Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti ed esperti
contabili con l’informativa n. 52/2019 del 17 giugno 2019,
richiama l’attenzione sul Decreto Mef protocollo n.88426 del
03/05/2019 con il quale è stata disposta la cancellazione di
12.554  persone  fisiche  morosi  dal  Registro  dei  revisori
legali, già sospesi ai sensi dell’articolo 24-ter del Decreto
Legislativo  n.  39  del  2010.  Nel  documento,  il  Consiglio
Nazionale  informa  che,  a  seguito  di  precisa  richiesta
chiarimenti  in  merito  alla  possibilità  di  procedere  alla
reiscrizione  nel  registro  a  seguito  del  pagamento  dei
contributi dovuti, il Mef ha confermato che il revisore legale
destinatario di un provvedimento di cancellazione, ai sensi
dell’art. 24-ter, D.Lgs. 39/2010, potrà richiedere la nuova
iscrizione  a  condizione  che  provveda  al  versamento  dei
contributi dovuti. Peraltro, aggiunge l’informativa CNDCEC, lo
stesso  Ministero  “ci  ha  altresì  informati  che  numerosi
soggetti  interessati  dai  recenti  provvedimenti  di
cancellazione, una volta soddisfatta la predetta condizione,
hanno già visto accogliere l’istanza di reiscrizione”.

https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/
https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/
https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/
https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/
https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/
https://www.finanzaefisco.com/cancellazione-dal-registro-dei-revisori/

